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IL CASO
LA PROTESTA DEI DISABILI

OGGI SIT IN DELLE ASSOCIAZIONI
L’erogazione dei fondi è bloccata da otto mesi
«Prendiamo atto degli impegni di Emiliano, ma
le giustificazioni sono vergognose»

REGIONE L’assessore Salvatore Ruggeri e il governatore Michele Emiliano

l BARI. «Cosa è successo? È andato in
scena un festival della burocrazia sbagliata
per il quale non posso evitare di scusarmi. Il
fallimento è stato complessivo. Ora promet-
to il massimo impegno possibile». È questa la
«mano tesa» che il governatore Michele Emi-
liano porge ai disabili gravissimi di Puglia
che, da otto mesi, non ricevono dalla Regione
l’assegno di cura mensile da 1.000 euro, de-
putato a coprire il costo del caregiver, cioè il
soggetto - familiare o esterno - chiamato ad
alleviare il disagio complessivo del malato.
Una situazione precipitata nelle ultime ore
con l’annuncio della manifestazione di pro-
testa organizzata dalle associazioni del set-
tore (Aisla, Ancl, Anfass, Rete A.ma.re, Co-
mitato 16 novembre, Sfida, Uniti per i Ri-
svegli Puglia, Viva la Vita Onlus) e fissata
per stamattina di fronte alla presidenza della
Regione.

Da qui la convocazione, da parte di Emi-
liano, di una conferenza stampa per inter-
loquire con gli interessati (che, però, l’hanno
disertata) e disinnescare la protesta, desti-
nata comunque ad andare in scena. Il go-
vernatore, affiancato dall’assessore al Wel-
fare, Salvatore Ruggeri, ha affidato ai gior-
nalisti le proprie ragioni: «È paradossale che
proprio io che ho portato il finanziamento
degli assegni di cura da 18 a 50 milioni di euro
mi trovi a dovermi scusare. Ma è un pas-
saggio obbligato alla luce di quanto acca-
duto». Il dito è puntato contro gli uffici delle
Asl, colpevoli di «aver accumulato gravi ri-

tardi per ragioni che valuteremo. Ha pesato,
e non poco, anche la scomparsa dell’asses -
sore Negro». «Di certo - riprende Emiliano -
siamo l’unica Regione che trasmette questo
assegno senza obbligo di rendicontazione».
Un elemento, quest’ultimo, che sommato
all’allargamento dei finanziamenti, ha in-
dotto una forte crescita delle domande. «Ci
aspettavamo di passare da 2.700 aventi di-
ritto a circa 4.000, ma ci siamo trovati di
fronte ad oltre 9000 richieste». Da cui i fi-
siologici problemi di ricostruzioni delle li-
ste, complicate dall’introduzione di un dop-
pio criterio: il grado di invalidità e, soprat-
tutto, la collocazione socio-economica, resa
necessaria per disinnescare il rischio di pre-
miare solo i primi accorsi in ordine di tempo.
A nulla è valso poi il tentativo di anticipare il
denaro agli aventi diritto già censiti. Un’ini -
ziativa cui le stesse associazioni si sono op-
poste temendo poi il rischio di dover re-
stituire denari già impegnati. «Da domani -
conclude Emiliano - i dirigenti dell’asses -
sorato al Welfare e i direttori generali delle
Asl lavoreranno insieme per costruire le
liste nel più breve tempo possibile».

In serata è giunta la replica delle asso-
ciazioni: «Prendiamo atto delle dichiarazio-
ni del presidente Emiliano e degli impegni di
cui si è fatto carico. È vergognoso, però, che
si attribuisca questo inaccettabile ritardo
solo a questioni burocratiche. Chiediamo
l’immediato sblocco delle risorse a sostegno
delle famiglie». [l.petr.]

l BARI. Ferrovie del Gargano «ha
costituito una Ati con MarinoBus per
il mantenimento di tutte le unità la-
vorative garantendo la continuità del
rapporto di lavoro, dei parametri re-
tributivi e dell’anzianità di servizio.
L’ipotesi di accordo sottoscritto in da-
ta 9 marzo con la maggioranza delle
organizzazioni sindacali ha di fatto
scongiurato l’ipotesi iniziale di chiu-
sura dell’attività e ha sancito una nuo-
va organizzazione aziendale che par-
tirà il 16 aprile». Nessun licenziamen-
to, dunque, in Ferrovie del Gargano
all’indomani dell’apertura del tavolo
di crisi per il trasporto su gomma a
lunga percorrenza. «Con i sindacati,
ad eccezione della Cgil che si è riser-
vata, è stato raggiunto l’accordo di ap-
plicare un esodo volontario di sei uni-
tà e di rimodulare alcune indennità
derivanti da accordi aziendali. L’ac -
cordo - è detto in una nota - garantirà il
mantenimento occupazionale e la se-
renità dei nostri collaboratori».

«Sugli assegni di cura
recupereremo i ritardi»
La Regione: errori della burocrazia. Il presidente si scusa

LA VERTENZA ESODO VOLONTARIO PER 6

Ferrovie del Gargano
«Nessun licenziamento
sui bus a lunga distanza»
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VERSO IL 21 MARZO
LA PRIMAVERA FOGGIANA

UN SISTEMA BLOCCATO
Le forze dell’ordine con don Ciotti in Camera
di commercio. Allarme lavoro nero, «conviene
di più» anche a chi ha regolare contratto

«Qui non s’investe per paura
ci sono anche i soldi pronti»
Gli imprenditori: «Più Stato». Il questore: «Prima togliamo le erbacce»

MASSIMO LEVANTACI

l «Partire dal basso, ma
soprattutto da dentro», dice
don Ciotti davanti alla platea
degli imprenditori incontrati
ieri pomeriggio in Camera di
commercio in vista della gior-
nata del 21, Foggia e la Ca-
pitanata schierate contro la
criminalità e le mafie nel se-
gno della legalità. Con l’in -
domito fondatore di Libera ci
sono il questore Mario della
Cioppa, i vertici delle forze
dell’ordine, il procuratore Lu-
dovico Vaccaro. Gli impren-
ditori chiedono «un segnale
più visibile» della presenza
dello Stato sul territorio. «C’è
una maggiore consapevolezza
del problema criminalità», as-
sicura il presidente dell’ente
camerale Fabio Porreca. Ma
intanto «gli investimenti non
avvengono più - denuncia il
presidente di Confindustria,
Gianni Rotice - abbiamo 630
milioni di euro di finanzia-
menti pubblici fermi alla Re-
gione e che nessuno vuole
spendere. C’è un problema di
sicurezza delle aziende, la pri-
ma cosa che ci chiedono». Gli
imprenditori invocano
«un’operazione di verità», sot-
tolineano soprattutto la neces-
sità che si intervenga in quei
gangli del sistema più a rischio
degli altri. L’agricoltura ad
esempio. «Nel settore agricolo
c’è il rischio di una crimi-
nalizzazione generale - avverte
Porreca - colpa delle aziende
che esercitano una concorren-
za sleale e che espellono quelle
sane dal sistema». Non c’entra
solo il caporalato o le con-
traffazioni dei prodotti: «Quel-
lo che può veramente uccidere
è l’imprenditore l’amico che ti
prende sotto il braccio e ti
chiede come possa non aver
inquadrato certi fenomeni nel-
la giusta dimensione. Quando
invochiamo l’esercito - dice

Giuseppe De Filippo, presiden-
te di Coldiretti - vogliamo solo
più forza dello Stato. La fisicità
di una divisa fa bene al cuore e
riattiva gli investimenti». Ma
c’è anche chi fa autocritica:
«Non possiamo soltanto chie-
dere dobbiamo collaborare di
più con le forze dell’ordine»,
ammonisce Filippo Schiavone
(Confagricoltura). Il lavoro
scarseggia, una delle cause del
punto in cui si è arrivati è
anche questo. Ma quando c’è
«veniamo abbandonati anche
dal personale regolarmente as-
sunto - assicura Roberta Pao-
lini, presidente di Confartigia-
nato - che trova più conve-
niente lavorare in nero». In-
voca una «terapia d’urto» Da-
miano Gelsomino (Confcom-
mercio) e il sindacato mette il
dito nella piaga: «Anni di sot-
tovalutazioni del problema -
riflette Maurizio Carmeno,
Cgil - ci hanno portato a queste
conseguenze».Lo riconosce an-
che il questore: «Dall’agosto
scorso (dopo il quadruplice
omicidio di San Marco in La-
mis: ndr) esiste una maggiore
consapevolezza del problema
Foggia, in questa prima fase

dobbiamo togliere le erbacce
poi seminare». Ma intanto le
imprese vivino nel limbo: nes-
suno investe, molti s’interro -
gano sull’uso che si fa del
denaro in questa provincia. Il
dito nella piaga lo mette Al-
fonso Ferrara di Confesercen-
ti: «Ci chiediamo come pensi di
muoversi l’Abi per affrontare
nella giusta dimensione il pro-
blema del credito. Uno dei bu-
siness maggiori su cui si regge
il malaffare in questa provin-
cia è l’usura, urgono interventi
strutturali sull’economia del
territorio».

Le provocazioni della con-
sigliera camerale Maria Cas-
sitti («affrontiamo nel merito
la gestione dei suoli edilizi in
consiglio comunale, che ci fan-
no le pattuglie in centro se la
periferia è abbandonata?»),
vengono raccolte dalle forze
dell’ordine che anzi «ringra-
ziano» per la sollecitazione in
un surreale scambio di cor-
tesie. Don Ciotti urla dalla sua
postazione che «il 21 marzo
dovrete esserci tutti» e lascia il
consiglio degli imprenditori
per raggiungere un altro ap-
puntamento.

Porreca: «Le imprese
consapevoli del

problema, corre più
rischi l’agricoltura»

«La riduzione in schiavitù
per il mercato del lavoro»
Rimettere al centro l’accoglienza contro le tratte di uomini e donne

l “Trattare la terra per costruire
solchi di libertà”. È questo il tema
dell’incontro che si terrà oggi alle ore
19.30, presso la parrocchia dei SS. Gu-
glielmo e Pellegrino di Foggia, in Piazza
Aldo Moro.

All’incontro, organizzato dall’Ufficio
Missionario Diocesano-Migrantes
dell’Arcidiocesi di Foggia-Bovino, con
la collaborazione del coordinamento
provinciale di Libera e della Coop. So-
ciale Iris di Manfredonia, interverran-
no don Luigi Ciotti, Presidente di Li-
bera; Maria Carmen D’Agostino, re-
sponsabile per l’accoglienza del proget-
to “La Puglia non tratta – Insieme per le
vittime” della Regione Puglia e don

Mimmo Mucciarone, direttore dell’Uf -
ficio per la Pastorale Giovanile, tempo
libero e sport. Sono in programma in-
terventi artistici di Maria Mennuni e
Dino La Cecilia.

L’iniziativa rientra tra gli eventi or-
ganizzati nel cammino verso il 21 marzo,
Giornata della Memoria e dell’Impegno
in ricordo delle vittime innocenti delle
mafie, il cui tema della XXIII edizione è
“Terra, solchi di verità e giustizia”.
Foggia sarà il 21 marzo la “piazza” prin -
cipale, ma simultaneamente, in mi-
gliaia di luoghi d’Italia, dell’Europa e
dell’America Latina, la Giornata della
Memoria e dell’Impegnoverrà vissuta
attraverso la lettura dei nomi delle vit-
time e, di seguito, con momenti di ri-
flessione e approfondimento.

Tra i temi affrontati nella serata, quel-
lo delle vittime di tratta e riduzione o
mantenimento in schiavitù, persone mi-
nori e adulte, maschi e femmine e tran-
sessuali, sfruttate nel mercato della pro-
stituzione, nel lavoro forzato, nel lavoro
domestico, nell’accattonaggio, in atti-
vità illegali forzate ed anche ai fini di
espianto di organi.

L’incontro è stato pensato anche in
preparazione dellaGiornata Mondiale
della Gioventù, appuntamento interna-
zionale dispiritualitàeculturadei giova-
ni cattolici, promosso dallaChiesa cat-
tolicasu iniziativa delPapa.

“Sono i giovani i primi protagonisti di
un mondo nuovo – spiegano gli orga-
nizzatori – Il tema di questa XXXIII
Giornata Mondiale della Gioventù è,
infatti, ‘Non temere: non possiamo ave-
re paura del male, noi che in Cristo
abbiamo già vinto il male con il bene’”.

Don Ciotti con
il governatore
della Puglia,
Michele
Emiliano

.

l Far vivere ai ragazzi delle scuole medie di
primo grado un’esperienza di impegno in pri-
ma persona, attraverso un’attività sportiva
svolta su beni pubblici che la criminalità or-
ganizzata aveva sottratto alla collettività. È il
progetto "Libera la Natura", giunto alla set-
tima edizione, realizzato da Libera, Associa-
zioni, nomi e numeri contro le mafie, rivolto
agli alunni delle scuole medie inferiori delle
varie regioni d’Italia. Obiettivo, sensibiliz-
zare i giovani sul rapporto tra sport, natura e
legalità, con l’obiettivo di diffondere uno sport
sano che sia veicolo di valori quali il rispetto
dell’altro, oltre che delle regole e del proprio
corpo, per combattere e prevenire l’illegalità
dilagante anche nel mondo dello sport.

L'iniziativa vedrà la città di Foggia pro-
tagonista: il 19 marzo 2018, oltre 200 ragazzi
delle scuole della Rete Penelope (IC “Cata -
lano-Moscati, IC “Foscolo-Gabelli”, IC “De
Amicis-Pio XII e IC Santa Chiara–Altamura”),
parteciperanno a Parcocittà in una giornata
all'insegna della legalità e del saper stare as-
sieme, in una manifestazione promossa da
Libera, Parcocittà e Rete Penelope.

Va ricordato che in preparazione della gior-
nata gli atleti delle Scuole della Rete Penelope
hanno dialogato sui temi "L'etica libera la
bellezza" e "La legalità non è un gioco" con gli
esperti di Parcocittà, i referenti nazionali di
Libera Sport, gli atleti dell'Arma dei Cara-
binieri e i Carabinieri Forestali. Gli incontri,

si sono svolti nell'Auditorium Scuola Secon-
daria di 1 Grado "Pio XII" di Foggia e nel-
l'Auditorium della Scuola "G. Pascoli" di Fog-
gia alle ore 11, . Durante questi incontri è stata
condivisa con i giovani la necessità di ispi-
rarsi durante le attività sportive all'etica del
benessere, nonchè l'importanza di un proget-
to che ha sottratto all’illegalità un bene pub-
blico come l'anfiteatro di Parco San Felice,
restituendolo alla cultura e alla socializza-
zione. La città di Foggia, come noto, è stata
scelta come tappa nazionale nel giorno della
memoria per le vittime di mafia, il prossimo
21 marzo 2018 e il 19 marzo Libera la natura
rappresenterà un altro passo fondamentale
della città nel cammino verso quel giorno.

A Parco San Felice...libera la natura

MISURE ANTIMAFIA IL NEOSENATORE PELLEGRINI: «ANCHE I MAGISTRATI DELLA DDA A FOGGIA»

Vaccaro: «Processi anche nei sottoscala»
Il prefetto: «Chiuse 17 aziende infiltrate»

l Il procuratore capo Ludovico Vaccaro an-
nuncia di aver «avviato una riorganizzazione del
pool antimafia che ora collaborerà con la Dia
(direzione investigativa antimafia: ndr) anche sui
reati-spia tipo l’usura. Resta al suo posto il pool
anticaporalato, vorremmo tuttavia ricevere più
denunce da parte delle imprese - ammette - questo
mondo può dare molto di più nella lotta al ma-
laffare». E poi osserva: «Ognuno deve fare la sua
parte - ammonisce - chi non risponde avrà risposto
di no».

Vaccaro è intervenuto ieri in Camera di com-
mercio confessando, da foggiano, un certo disagio
quando lo invitavano a «lasciar perdere, tanto non
serve a niente». «Sono invece orgoglioso di oc-
cuparmi dei miei concittadini, lavoriamo fino a
sera tarda, ci sentiamo parte di questa squa-
dra-Stato che sta cominciando a dare i suoi frutti».
I limiti di questo impegno però sono dietro l’an -
golo, Vaccaro non li nasconde: «Organici asso-
lutamente insufficienti, abbiamo 5 posti di so-
stituti scoperti e se arrivassero non basterebbero.
Stiamo cercando di abbassare i tempi di risposta
giudiziaria, ma non possiamo fare più udienze per
mancanza di spazi dopo la chiusura di sette strut-

ture più il tribunale di Lucera. Faremo i processi
anche nei sottoscala, stiamo attrezzando due spa-
zi».

Il prefetto Massimo Mariani ricorda le «dicias-
sette misure interdittive di aziende da quando
sono arrivato (agosto: ndr)», e riconosce la «si-
tuazione fuori controllo» che la squadra-Stato è
chiamata a gestire. Il neosenatore grillino, Marco
Pellegrini (una delle prime uscite pubbliche dopo
l’elezione) denuncia gli «interventi temporanei»
in ordine alle misure già adottate per combattere
le infiltrazioni mafiose e chiede «la presenza gior-
naliera a Foggia di magistrati della Dda (direzione
distrettuale antimafia: ndr), come da risoluzione
del Consiglio superiore della magistratura».

Mariani precisa subito: «L’afflusso di rinforzi
non è temporaneo. Il reparto prevenzione crimine
(a San Severo: ndr) è una realtà del territorio, i
Cacciatori di Calabria avranno sede stabile a Fog-
gia. Abbiamo sequestrato tonnellate di materiale
di provenienza furtiva, colto l’esigenza di eser-
citare maggior controllo su quartiere Ferrovia». Il
prefetto ammette un «problema enti locali: è là che
stiamo sviluppando il nostro maggior controllo».

[m.lev.]

Un momento
della
conferenza di
presentazione
della Giornata
di Libera
.

L’iniziativa
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